
 
Il giorno 21 ottobre 2005, alle ore 17.30 inizia, presso l’aula congressuale di Castel dell’Ovo a 
Napoli, in occasione del Congresso Nazionale ACP XVI bis, l’Assemblea Nazionale  Ordinaria 
dell’Associazione Culturale Pediatri. Presenti 90 Soci.  
Presiede Michele Gangemi, Presidente ACP 
 
OdG: 
- Relazione del Presidente 
- Presentazione e approvazione del bilancio 2004 
- Preventivo di spesa 
- La Carta di Firenze: un impegno per l’ACP. Presentazione e approvazione 
- Proposte dei Soci 
- Varie ed eventuali 
Elezione di quattro consiglieri nazionali e di un revisore dei conti 
 
Relazione del Presidente 
Il Presidente esprime in apertura l’apprezzamento per la ricchezza di contenuti e sollecitazioni 
emersa nel dibattito seguito alle sessioni delle prime due giornate congressuali. Invita pertanto i 
gruppi  acp a recepire ed esaminare ciascuno nella propria realtà  gli stimoli raccolti, verificandone 
anche la ricaduta locale. 
 
Il Presidente, riferendosi alla relazione già pubblicata su Quaderni acp maggio-giugno 2005, si 
sofferma su alcune criticità emerse nel corso delle attività svolte durante l’anno: 
- Per quanto riguarda la struttura dell’Associazione e la sua estesa rappresentanza sul territorio 

nazionale preannuncia la prossima costituzione di un gruppo versiliano. Riferisce quindi della 
regionalizzazione in atto, con la definizione dei compiti e degli incarichi propri dei referenti 
regionali, ricordando che a questi aspetti sarà dedicata una riunione apposita, convocata al 
termine dell’ assemblea in corso. Precisa inoltre che l’incontro annuale con i referenti dei gruppi 
locali, svoltosi a Roma a febbraio 2005, ha ulteriormente consolidato la relazione tra centro e 
periferia, all’interno dell’Associazione. Infine comunica che, dopo la ristrutturazione del sito 
acp, ne sono notevolmente aumentati gli accessi, passati dai 3.935 del dicembre 2004 ai 9.374 
del settembre 2005 

- Riferisce della rinnovata convenzione con il CSB, integrata con i suggerimenti forniti dai gruppi 
locali: il CSB continua a fungere da provider ECM per gli eventi proposti dall’Associazione, sia 
a livello locale che nazionale, previa approvazione da parte del direttivo  (nel corso del 2005 si è 
assistito ad un incremento quantitativo e qualitativo dell’utilizzo del servizio, sfruttato da 17 
gruppi locali) – viene assicurata la disponibilità dei full text di articoli di interesse generale che 
siano stati letti e commentati nella newsletter, su richiesta motivata e previa autorizzazione del 
Presidente – è stato presentato alla stampa, a fine maggio 2005 l’aggiornamento periodico del 
“Rapporto sulla salute del bambino e dell’adolescente in Italia”, utile strumento di riflessione 
sui veri bisogni e punto di riferimento per le attività dei referenti regionali – continua il sostegno 
operativo da parte del CSB alla diffusione del progetto “Nati per Leggere”, che ora si avvale di 
un nuovo sito, gestito direttamente dal CSB. 

- Segnala che, oltre ai pacchetti formativi già disponibili per i gruppi locali e visionabili sul sito 
acp (il  supporto organizzativo per la loro messa in pratica viene garantito dal CSB), è in fase 
avanzata di allestimento anche la proposta formativa del gruppo di lavoro “pediatri per un 
mondo possibile”, coordinato da G. Toffol (“lavorare con i genitori per creare un mondo 
possibile”), che diventerà operativa e diffusibile entro fine anno, accompagnata da una pagina 
dedicata del sito acp 

- Per quanto riguarda la collaborazione con altri soggetti, sottolinea la necessità dell’apertura del 
sito acp alle famiglie, prevedendone un’area apposita. Ricorda inoltre che, in accordo con il 



mandato dell’Assemblea di Pescara, è stato chiesto e programmato in data da definire un 
incontro con la Società Italiana di Pediatria, per un confronto su 4 tematiche: valutazione delle 
caratteristiche di un codice di autoregolamentazione, comunicazione e counselling, il progetto 
“Nati per leggere”, vaccinazioni. 

- Propone ed incoraggia la maggior collaborazione con altri operatori che si occupano 
dell’infanzia al di fuori del mondo pediatrico.  

  
Presentazione e approvazione del bilancio 2004. Preventivo di spesa 
Il Presidente illustra le singole voci del bilancio consuntivo 2004 e la previsione di spesa per il 
2006, ricordando l’importanza del rinnovo tempestivo delle quote associative, unico introito e 
“patrimonio” dell’Associazione. Precisa in proposito che le entrate pubblicitarie ricevute 
dall’Associazione sono dovute unicamente al finanziamento di Quaderni acp. Il tesoriere F. Dessì 
comunica che dei 2.425 soci (di cui 2.210 iscritti ai gruppi locali, 215 iscritti singolarmente 
all’Associazione), il 66% risulta in regola con il rinnovo annuale della quota associativa. Sollecita 
dunque il saldo tempestivo delle quote mancanti, anche in vista del pagamento diretto della quota 
associativa tramite c/c postale, prevista a partire dal 2006 per i gruppi che ne hanno fatto richiesta. 
L’Assemblea approva all’unanimità il bilancio 2004 e dà mandato al direttivo di attuare il 
preventivo di spesa 2006. 
 
Carta di Firenze 
Il Presidente presenta il documento pubblicato sull’ultimo numero di Quaderni, chiedendone 
un’adesione consapevole da parte dell’Associazione. L’Assemblea approva.  
 
Proposte dei Soci 
M. Valente chiede l’invio di copie gratuite di Quaderni acp a referenti di organismi istituzionali. Il 
Presidente replica che la rivista viene già spedita ad assessorati e Presidenti regionali, ad alcuni 
consultori familiari e a ditte farmaceutiche, oltre che a 108 infermiere pediatriche e a 380 
specializzandi. Sollecita in particolare i referenti regionali alla segnalazione di ulteriori indirizzi 
utili in tal senso. Il Direttore di Quaderni acp interviene sottolineando la necessità di una nuova 
indagine sul gradimento della rivista e chiedendo indicazioni e contributi da parte degli iscritti 
all’Associazione. Il Presidente ricorda l’iniziativa in atto del corso di formazione per gli 
“scenaristi”, cui partecipano 20 soci acp (tra cui alcuni specializzandi) con l’obiettivo di costituire 
un gruppo di collaboratori, futuro “patrimonio” della rivista, ma anche dei gruppi locali. Su 
sollecitazione di G. Lixia, G. Biasini precisa che la rubrica “Scenari” di Quaderni acp non può di 
fatto dipendere da collaboratori occasionali, in quanto caratterizzata da criteri particolari che 
devono essere rispettati e seguiti ogni volta. Ancora a proposito di Quaderni acp, P. Fiammengo 
invita a riflettere sulla possibilità di aumentare l’importo della quota associativa per svincolarsi il 
più possibile da introiti derivanti da inserzioni pubblicitarie sulla rivista. Il Presidente raccoglie la 
sollecitazione, che andrà discussa dal direttivo nazionale e dalla redazione di Quaderni acp. 
 
M. Valente, riprendendo il punto della relazione del Presidente riguardante la collaborazione con 
altri soggetti, riferisce che nella consensus conference sull’obesità, cui partecipa come 
rappresentante acp, sono state recepite alcune istanze sollecitate dall’Associazione (in particolare 
l’opportunità di coinvolgere con documenti di indirizzo organismi scolastici e governativi). 
T. Gazzotti sollecita, anche alla luce degli stimoli emersi dallo scenario di comunità sull’obesità 
presentato in precedenza da S. Conti Nibali, l’impegno diretto di un gruppo locale acp ad esprimersi 
entro un anno su interventi possibili, praticabili ed efficaci su questo problema incalzante della 
salute infantile in Italia. 
 
A. Alberti invita a portare avanti la riflessione sul tema della collocazione e della valorizzazione 
dell’area pediatrica all’interno del sistema sanitario italiano (ospedale, territorio, distretto). Il 



Presidente ricorda a questo proposito la revisione in corso del documento acp sui servizi sanitari per 
l’età evolutiva, portata avanti da  un gruppo di lavoro coordinato da G. Biasini e M. Farneti: il 
documento, che rappresenta una fotografia dell’esistente, va inteso come uno stimolo a riflessioni e 
proposte concrete di miglioramento e riorientamento dell’utilizzo delle risorse, anche alla luce dei 
dati sulla salute materno – infantile nelle regioni italiane (M. Bonati, R. Campi), e di quanto emerso 
dall’aggiornamento del rapporto sulla salute del bambino e dell’adolescente in Italia. Il Presidente 
riferisce anche del possibile coinvolgimento della pediatria di gruppo su questi aspetti, sollecitato 
nel suo recente incontro con G. Caso, Presidente APEG. 
 
L. Reali ripropone il problema dell’accesso al full text di articoli ritenuti interessanti per attività ed 
eventi formativi organizzati all’interno dei gruppi locali, al di là della collaborazione alla stesura 
della newsletter. Il Presidente sottolinea che, al di fuori di quanto previsto dalla convenzione con il 
CSB, questo rappresenta un servizio aggiuntivo difficilmente sostenibile dalla sola Associazione: 
verranno quindi pensate e valutate da parte del direttivo nazionale collaborazioni con altri soggetti.  
 
T. Gazzotti sollecita un pronunciamento dell’Associazione e dell’Assemblea congressuale su 
stimoli e proposte emersi in particolare nel dibattito successivo all’intervento di A. Zanotelli, in 
apertura del congresso nazionale. Il Presidente ricorda in proposito i comunicati stampa sui temi 
congressuali diffusi sul Corriere del Mezzogiorno e sul Corriere della Sera del 21 ottobre, oltre che 
sulle TV nazionali e locali . 
 
Varie ed eventuali 
Il Presidente propone all’assemblea l’appoggio formale dell’Associazione all’intervento 
dell’UNICEF seguito all’annuncio sugli organi di stampa delle sanzioni inflitte da parte 
dell’Antitrust a sette aziende produttrici di latte artificiale. Dà lettura del comunicato in cui 
“UNICEF si augura che i proventi delle sanzioni possano essere utilizzati per la promozione 
dell’allattamento al seno nel nostro paese, nonché per la formazione degli operatori in ospedale e 
sul territorio”. G. Biasini suggerisce che l’Associazione ne proponga l’impiego  per azioni di 
sostegno alla genitorialità in senso lato, promovendo il progetto “6+1” accanto al tema 
dell’allattamento al seno. Il Presidente riferisce della sua intervista con l’addetta stampa acp sulla 
questione in oggetto:  in essa è stata  appoggiata di massima la proposta UNICEF, con la riserva di 
esprimere ulteriori precisazioni  e proposte, eventualmente emergenti dall’assemblea congressuale. 
 
A. Moschetti illustra il documento sui criteri per la suddivisione dei fondi per la ricerca in ACP, 
precisando che, già sottoposto al direttivo nazionale, ne è previsto l’invio  ai gruppi locali per 
ulteriori osservazioni ed eventuali integrazioni, prima che sia considerato operativo. 
G. Tamburlini interviene ricordando la possibilità e l’opportunità di cofinanziamenti con fondi 
pubblici, come previsto dalle recenti normative, e da valutare di volta in volta, in relazione alle 
caratteristiche del progetto di ricerca da finanziare (da pensare, per es., per lo studio sulla cronicità 
presentato da P. La Gamba). Sottolinea che questi aspetti meritano un ulteriore ripensamento da 
affidare possibilmente a un comitato scientifico. 
P. La Gamba precisa che per il protocollo di studio sulla cronicità è previsto  un parziale contributo 
da parte della Federazione Italiana Handicap, coinvolta nella stesura del progetto. Ricorda anche 
che l’aspetto del finanziamento della ricerca sulla cronicità andrà meglio discusso una volta 
costituitesi e divenute operative le segreterie scientifica e organizzativa. 
M. Bonati ritiene  che, così formulato, il documento possa riferirsi per lo più a piccoli studi a 
rilevanza locale. Invita a ripensare a ruolo e compiti del gruppo della ricerca acp, da concepire  
come gruppo scientifico stabile. 
G. Biasini sottolinea l’opportunità di trovare strumenti e studiare modalità per ottenere 
cofinanziamenti, appoggiandosi per esempio a IRCCS. Suggerisce in tal senso la costituzione di un 
gruppo di lavoro. 



A. Pasinato suggerisce un aumento della quota associativa per avere la garanzia di un fondo per la 
ricerca. 
G.Toffol  illustra il percorso del gruppo ACP per l’ambiente ed ottiene consenso unanime da parte 
dell’assemblea. 
 
Alle ore 19 si chiudono le urne per le votazioni (iniziate al mattino e proseguite durante tutta la 
giornata) per il rinnovo di quattro consiglieri nazionali e del revisore dei conti. 
Dopo lo scrutinio, effettuato da una commissione presieduta da F. Dessì, risultano eletti i seguenti 
soci: 
Sandro Bianchi        voti 160 
Pino LaGamba         voti 127 
Angelica Bovino      voti 116 
Francesco Morandi  voti  81 
Arturo Alberti viene riconfermato revisore dei conti. 
 
 
L’Assemblea si chiude alle 19.30 


